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UMBERTO I
por grazia di Dio e per volonta della Natione

RE D'ITALIA

Sulla proposta del Nostro Ministro Segretario di Stato
per gli Affari dell'Interno, Presidente del Consiglio dei Mi-

nistri;
Vista la domanda della Congregazione di Carità di Fa-

sano in provincia di Bari, per ottenere la erezione in Ente
morale e l'approvazione dello Statuto organico dell'Asilo
di mendicità fondato dal defunto Don Luigi Rossini con
testamento 8 gennaio 1887, mediante lascito della somma
di L. 42500;
Vista la deliberazione del Consiglio comunale di Fasano

in data 2 giugno 1888, che propone di invertire a favore -

del suddetto Asilo la somma di L. 3570, provenienti da
rendite arretrate del Pio Legato Maggi, allo scopo di met-
tere l'Asilo stesso in condizione di poter subito funzionare;
Visto lo Statuto organico proposto per il menzionato

Asilo di mendicità ;
Viste le deliberazioni della Deputazione provinciale di

Bari in data 20 agosto 1887 e 10 luglio 1888;
Viste le leggi 5 giugno 1850 e 30 agosto 1862;
Udito il parere del Consiglio di Stato;
Abbiamo decretato e decretiamo :

Art. 1.

La Congregazione di Carità di Fasano è autorizzata ad
accettare il lascito Rossini suddetto per la fondazione di
un Asilo di mendicità, a favore del quale à pure autoriz-
zata la inversione della precitata somnia di L. 3570 pro•
veniente dal Pio Legato Maggi.

Art. 2.
Il predetto Asilo di mendicità è eretto in Corpo morale

e ne è approvato il relativo Statuto organico in data 8
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dicembre 1888, composto di sedici articoli, che sarà d'or-dine Nostro, visto e sottoscritto dal Ministro proponente.
OrBI innm cÍ1e il præente decreto, munit el sigillo dello

Stato, sia inserto nella Ráàcolta ufnciale delle-leggi e dei
decreti delRegno d' Italia,mandando a chiunque spetti di os.
servarlo e di farlo osservare.

Dato a Roma, addì 6 gennaio 1889.

UMBERTO.
ClusPI.

Visto, li Guardasigilii: ZANARDELLI.

ROMINE, PROMOZIONI E DISPOSIZI019I
Disposizioni faite nel personale dipendente dai Mi-

9tísteri delle Finanze e del Tesoro.

Con decreti in data dal 13 al 24 gennaio 1889:
Tortelli Massimo, dottore in chimica, nominato uñiciale alle visite

di 2a classe nelle Dogane.
Stellati Francesco, ufficiale alle scritture di 3a classe nelle manifatture

dei tabacchi id. ufBciale alle scritture di la classe nei magazzini
di deposito delle privative.

Napolitano Vincenzo, id. id. dl la classe nel magazzini di deposito
delle privative id ufBctate alle scritture di 3a classe nelle mani-
fattur4 dei tabacchi, e collocato in ruolo, dopo Santoro Pietro.

Billi Luigi, id, ai riscontri di 36 classe nel magazzini di deposito dei
sali. e dei tabacchi, revocata la sua nomina ad ufficiale alle scrit-
ture di la classe nei magazzini medesimi.

Barbavara cav, Cesare, direttore di fa classe nelle Dogane, collocato
a riposo, in seguito .a sua domanda, per età avanzata, a datare
dal 1° febbraio 1889,

Marini Gaetano, uficiale alle scritture id. id., id. id. id, e per anzia-
nità di servizio, id id.

Vecchi tav. Guglielmo, tesoriere provinciale di 26 classe, id. id. per
inotivi di salute a far tempo dal giorno in cui sarà regolarmente
sollevato dalle sue funzioni.

Chiaia Domenico, archivista di la classe nelle Intendenze di finanza,
Id. id per età avanzata, a datare dal 1 marzo 1889.

Persitini Lodovico, ufficiale di scrittura di 4a classe nell' Intendenza
di finanza di Padova, trasferito presso quella di Rovigo.

Carminiani Pietro, vice segretario di Ragioneria di 36 classe id di Tre-
viso, id. id. di Belluno.

Russo Gaspare, id. amministrativo id. id. di Palermo, id. Id. di Roma.
Colombini cav. conte Stefano, primo segretarie di 2a classe id. di Ge-

nova, id. id. di Napoli.
Busca cav. Giacinto, id. id, di la classe id. di Ancona, id. Id. di Ge-

nova.

Caprara cav. Luigi, id. id. di 2a classe id. di Potenza, id. id, di An-
cona.

Reforgiato-Basso Salvatore, ufficiale di scrittura di 3a classe nelle In-
tendenze di finanza, in aspettativa per motivi di famiglia, richia-
mato in attività di servizto a far tempo dal 28 dicembre 1888.

Argiolae Tommaso, id. id. di 4a classe Id., nominato ufficiale d'ordine
di 3* classe nel Ministero del tesoro, col collocamento nel nuovo
ruolo di anzianità fra Martelli Alessandro e Sandini Antonio.

Disposizioni fatte 95el persoreale dipendettle dal Mint-
Stero della Gtserra:

EssacrfO PER3mmCNTE.
Arma dei carabinieri Reali.

Con R. decreto del 31 gennaio 1889:
De Luca Giuseppe, tenente legione Ancona, collocato in espettativa per

informith temporarie non provenienti da ragiont (11 grvizio.

Arma di fanteria.
Con R. decreto del 20 gennaio 1889:

La Bélla Gennaro, eÀpitano soititufo ifficiale Ìstruttore al Tribunale
militare di Altlano, nominato ufficiale istruttore al Triblinale mi-
litare di Palermo.

Gigli Filippo, id. 28 fanteria, id. sostituto ufficiale istruttore al Tribu-
nale militare di Milano.

Con R. decreto del 27 gennaio 1889:
Presenti Francesco, capitano a disposizione del, Ministero, collocato a

riposo, per sua domanda, dal 16 febbraio 1889, inscritto nella
riserva.

Giuriati Giuseppe, tenente 48 fanteria, collocato in aspettativa per ino·
tivi di famiglia.

Giorgetti Giorgio, id. in aspettativa per -motivi di famiglia a Lucca,
trasferito in aspettativa per riduzione di corpo,

Arma di cavalleria.

Allocchio Luigi, tenente in aspettativa per motivi di famiglia a Milano
dispensato per sua domanda, dal servizio effettivo, inscritto fre

gli ufffetali di complemento dell'esercito permanente (distr. MI·
lano), ed assegnato al regg. cavall. Vicenza.

Arma d'artiglieria.
Con R. decreto del 24 gennaio 1889:

Prati Riccardo, capitaho 10 artiglierla, collocato in posizione Busiliarla
per sua domanda, dal 16 febbraio 1889.

Pittaluga Giuseppe, id. 1° id. (treno), id. id , Id. Id.
Arma del genio.

Con R. decreto del 24 gennato 1889 :

Cottrau Paolo, tenente 3 genio, dispensato, per sua domanda, dal ser.
Vizio effettivo, inscritto fra gli ufficiali di complemento dell'eser.
cito permanente (distr. Napoli), ed assegnato al 3 genio.

Con R. decreto del 27 gennaio 1889:
Gallotti cav. Antonio, colonnello in disponibilità, collocato a ripost

dal 16 febbraio 1889 ed inscritto nella riserva.

Belleno Giuseppe, sottotenente genio, alilevo scuola applicazione arti-
glieria e genio, trasferito collo stesso grado ed anzianità nelParma
di artiglieria, continuando alla anzidetta scuola.

Corpo sanitario militare.
Con R. decreto del 31 gennaio 1889 :

Fasoli Agostino, sottotenente medico regg. cavalleria Novara, dispen-
sato, per sua domanda, dal servizio effettivo ed inscrito con an-

zianità 10 luglio 1887 fra gli ufficiali medici di complemento del
l'esercito permanente (distretto Lodi)

Corpo contabile militare.
Con R. decreto del 27 gennaio 1889 :

Zanella Giacomo, capitano contabile reggtmento cavalleria Genova

collocato a riposo, per sua domanda, dal 16 febbraio 1889, in

scritto nella riserva.

Gertosio Nicola, tenente contabile 19 fanteria, collocato in aspettativt
per infermità non provenienti dal servizio.

Con R. decreto del 31 gennaio 1889:
Godint Giovanni, capitano contabile legione carabinieri Ancona, collo

cato a riposo, per sua demanda dal 16 febbraio 1889, inscrittt
nella riserva.

Maffei Carlo, id. 35 fanteria, id., id, id. id., id.
U//iciati in posizione di servizio ausiliario.

Con R. decreto del 27 gennaio 1889:
Veglio di Castelletto cav. Gio. Battista, colonnello di cavalleria in po

sizione ausiliaria,tcollocato a riposo, per sua domanda, dal 16 feb
braio 1889 ed inscritto nella riserva col grado di maggiore ge

nerale.

Gavioli Ferdinando, capitano di fanteria in posiztone ausiliaria, collo
cato a riposo, per sua domanda, dal 16 febbraio 1889 ed in

scritto nella riserva.

Colla Michele, tenente id. id , id. id, id.

Comga,rta Giuseppe, id. id. id., collocato a riposo, per sua domanda
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dal 16 febbraio 1889 ed Inscritto nella riserva col grado di ca-

pitano.
Con R. decreto del 31 gennaio 1889:

Favre Pietro, capitano di fanteria in posizione ausiliaria, collocato a

riposo per sua domanda dal 16 febbraio 1889 inscritto nella ri-

serva col grado di maggiore.
0/]iciali di complemento dell'esercito permanente.

Con R. decreto del 20 gennaio 1889:

Fava Francesco, già sattufficiale del gento, domiciliato a Firenze, no-
minato sottotenente di complemento dell'esercito permanente
(art. 1, lettera c, legge 29 giugno 1882) distretto di Firenze, ed
assegnato al 4 genio.

Con R. decreto del 24 gennaio 1889:

Meggiorini Vittorio, sottotenente complemento fanteria distretto Pa-

dova, dispensato da ogni servizio militare per intermitä indipen-
denti da cause di servizio.

Con R. decreto del 27, gennaio 1889:
Boaria Andrea, sottotenente complemento, 6 alpini, nato nel 1866,

accettata la dimissione dal grado.
I seguenti militari di 2a categoria in congedo illimitato, laureati

in medicina e chirurgia, sono nominati sottotenenti medici di com-

plemento dell'esercito permanente, ed assegnati effettivi al rispettivo
loro distretto di residenza.
Dovranno prestare i prescritti tre mesi di servizio nel reggimento

od ospedale per ciascuno indicato, a datare dal 16 marzo p. v.
D'Alessandro Felice, distretto Nola, 4 fanteria.

Fuardo Giuseppe, id. Caltanissetta, 32 id.
Pomarico Bartolo, id. Lecce, ospedale Roma ed assegnato al distretto

di Roma.

Pastore Vincenzo, id. Frosinone, ospedale Roma.
Zerella Gerardá, id. Avellino, id. Napoli.
Farenga Francesco, id. Barletta, ospedale succursale Caserta.

Eboli Ferdinando, id. Campagna, ospedale Napoli.
Vitale Felice, id. Benevento, id. Napoli.
Iacoli Zeffiro, id. Modena, Id. Bologna.
Buffa Domenico, id. Torino, id. Torino.
Cinti Francesco, td. Frosinone id. Roma.

Adipietro Giovanni, i i Caserta, ospedale succursale Caserta.
Rocco Alessandro, id. Foggia, ospedale Napoli.
Covone Carmine, id. Benevento, 92 fanteria.

Mastrangelo Luigi, Id. Avellîno, ospedale Salerno.
Bennati Carlo, id. Ferrara, id. Bologra.
Barbanti Pietro, Id. Reggio Emilia, 89 fanteria.

Civico Biagio, id. Teramo, 27 id.

Porro Carlo, id. Mondovl, ospedale Torino.
Savignoni Antonio, id. Roma, id. Roma.

Con R. decreto del 31 gennaio 1889:
I sottoindicati volontari di un anno in congedo illimitato sono no-

minati sottotenenti di complemento dell'esercito permanente (art. 1
,

lettera b, legge 29 giugno 1882, n. 830).
Essi saranno effettivi ai rispettivi distretti di residenza sottoindi-

cati, ed assegnati ai reggimenti sottodescritti, presso i quali dovranno

prestare 3 mesi di mesi di servizio nei limiti di tempo, di cui nel-

l'Atto N. 11 del Giornale Militare 1888.
Arma di fanteria.

Fornari Secondo, 7 bersaglieri, distretto di residenza Roma, reggi-
mento 7 bersagliert.

Flano Emanuele, 1 fanteria, id. Roma, id. 5 fanteria.

Poerio Carlo, 2 bersaglieri, id. Napoli, id. 2 bersaglierf.
Casazza Luigi, 58 fanteria, id. Milano, id. 22 fanteria.

Gondi Carlo, 93 id., id. Roma, id. 25 id,
Marcenaro Luigi, 80 id., id. Foggia, id. 78 id.

Stella Ugo, 17 id., id. Milano, id. 66 id.

Minciotti Luigi, 15 id., id. Perugia, id. 79 id.
Briuocia Salvatore, 10 id., id. Palermo, id. 11 id,

Myini Antonio, 61 id'1 ' Û' I '

Palmieri Enrico, 7 bersaglieri, id. Iloma, id. A bersagliert.

Brini Eugenio, 17 fanteria, distretto di residenza Mdano, reggiment
65 fanteria.

Paluani U¿o, 36 id., id. Padova, id. 75 id.

Levi Angelo, 34 id., id. Venezia, id. 76 id.

Schneider Roberto, 2 bersaglieri, id. Napoli, id. 6 bersaglieri.
Arrighi Gio. Battista, 89 fanteria, id. Brescia, id. 34 fanteria.
Pellegrini Giuseppe, 73 id., id. Novara, id. 59 id.

Zappi Giullo, 36 id., id. Aquila, id. 28 id.
Alessio Giorgio, 36 id., id. Padova, id. 75 id.
Dondi-Orologio Francesco, 36 id., id. Padova, id. 75 id.
Tesoro Adolfo, 66 id., id. Roma, id. 16 id.
Laurini Galileo, 7 borsaglieri, Id. Roma, id. 2 bersaglieri.
De Angelis Umberto, 26 fanteria, id. Roma, id. 5 fanterla.
Russo Alfredo, 7 id., id. Napoli, id. 54 id.
Galetto Angelo, 6 id., id. Genova, id. 30 id.

Lo Casto Luigi, 30 id., id. Palermo, id. 12 id.
Gramola Carlo, 36 id., Id. Padova, id. 76 id.
Napoleone Giovanni, 82 id., id. Napoli, id. 53 id.
Ancona Paolo, 2 bersagliert, id. Messina, id. 3 bersaglieri.
Valle Camillo, 52 fanteria, id. Venezia, id. 52 fanteria.

Vivanti Leone Augusto, 50 id., id. Roma, id. 16 id.
Marenco Paolo, 79 id., id. Genova, Id. 26 id.

Mangili Rinaldo, 41 id., Id. Bergamo, id. 51 id.

Migone Francesco, 81 id., id. Genova, id. 26 id.
Vignoli Ettore, 71 id., id. Bologna, id. id. 49 id.
Smiderle Pietro, 36 id., id. Padova, id. 75 id.

Lanzirotti Pietro, 8 bersaglieri, id. Palermo, id. 6 bersaglieri.
Arbarello Giuseppe, 22 fanteria, id. Savona, id. 29 fanteria.
Giovene Lorenzo, 2 bersaglieri, id. Napoli, id. 6 bersaglieri.
Rivalta Romano, 72 fanterla, id. Ravenna, id. 10 fanteria.
Fiorentino Adolfo, 23 id

,
id. Messina, Id. 69 id.

Perrone Paladini Scipione, 20 id., id. Messina, id. 70 id.

Suppia Nicolò, 36 id., id. Padova, id. 76 Id.

Arca Di Pane Enrico, 24 id
,
id. Messina, id. 69 id,

Longo Michele, 8 bersaglieri, .d. Palermo, Id. 2 bersaglieri.
Palombelli Guglielmo, 23 fanteria, i Roma, id- F> fanteria.

MINISTERO I)

DIREZIONE GENERALE DEL DEMANIOE DELLE TASSE

In conformità delle dichiarazioni fatte da S. E. il Ministro delle Fi-
nanze, interim del Tesoro, nella tornata della Camera dei Deputati del
giorno 27 Novembre p. p. si dovrà soprassedere per tutto l'anno 1889
alla vendita dei canoni, censi, livelli ed altre simili prestazioni dovu-
te al Demanio, al Fondo pel Culto ed all'Asse Ecclesiastico di Roma,
prestazioni che le tre Amministrazioni creditrici avrebbero potuto
incominciare a vendere collo spirare della sospensione stabilita dalla
legge 29 Dicembre 1887, N. 5153, e cioè col 1°. Gennaio corrente
Mercè ta'e provvedimento non passando le prestazioni in proprietà

di privati, i debitori sono assicurati di potere durante tutto JPanno 1889
alli'ancarle valendosi delle facilitazioni accordate dalla legge 29 Gen-
naio 1880 N. 5253

Questo Ministero, d'accordo con quello di Grazta, Giustizia e Culti,
porta il preso provvedimento a notizia dei Sig. Intendenti, invitandoli
a sospendere le disposizioni che già avessero date per porre agli incan,
ti le ragioni creditorie, di cui si tratta.
Nel darne partecipazione agli Uffizi dipendenti, Vorranno poi anco-

ra una volta invitare i Contabili a insistere presso i debitori, perché
approtlitino del tempo loro nuovamente concesso per affrancarsi col
nott patti di favore, finchè le prestazioni rimangano di spettanza del
Demanio, del Fondo pel Culto e dell'Asse Ecclesiastico di Roma.
I Signori Intendenti infine avranno cura, che durante l'anno sfatto

conservati, tenuti al corrente e perfezionati glí atti preliminari, in base
ai quali si dovranno esperimentare gl'incanti per le vendite nel 1890,

Roma, addl 8 gennaio 1889.

Il Direttore Generale
CANTONI;
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DIREZIONE GENERALE DEL DEBITO PUBBLICO

Avv is o.

Si notifica che le cedole delle Obbligazioni della ferrovia Lucca-Pi-

stoia (Emisslont 1856, 1858 e 1860) pei semestri scadenti 11 10 marzo

e 1 settembre 1889 sono soggetti alle ritenute qui appresso in-

icate:

Cedole al i° marzo 1889 :

Importo lordo di ogni cedola . . - . . . . . . . . L. 6,30

Imposta di ricchezza mobile
.
. . . . . . L. 0,83

Tassa di circolazione . . . . . . - · · · » 0,17

Totale delle ritênute .
. L. 1,00 >

Somma netta pagabile . . . . . . . . .
» 5,30

Cedole al f* settembre 1889:

lmporto lordo di ogni cedola . . . . . . . . . . .
L. 6,30

Imposta di ricchezza mobile . . . . . . .
L. 0,83

Tassa di circolazione . . . . . . . . . . » 0,16

Totale delle ritenute . . . . . . . . . . L. 0,90 >

Somma netta pagabile . . .
» 5,31

Nulla è innovato quanto alle ritenute già stabilite per le cedole delle

anteriori scadenze.

Roma, 11 3 febbraio 1889.

Il Direllore Generale: NOVELLI.

I II I

RETTIFICA D'INTESTAZIONE (f pubblí¢Œsi0MB).
81 à dichiarato che la rendita seguente del Consolidato 5 per cento

cioè: N. 866420 d'iscrizione sui registri della Direzione Generale, per

lire 100, al nome di Conti Egidio fu Francesco, domiciliato in Orte

(Koma), sla stato così intestata per errore occorso nelle indicazioni

date dat richiedenti all'Amministrazione del Debito Pubblico, mentrechè

doveva invece -intestarsi a Conti Egidio fu Vincenzo, domiciliato in

Orte (Roma), vero proprietario della rendita stessa.

A termini dell'art. 72 del regolamento sul Debito Pubblico, si dif-

fida chiunque possa avervi interesse che, trascorso un mese dalla

prima putiblicazione di questo avviso, ove non sieno state notitlcate ;

opposizioni a questa Direzione Generale, si procederà alla rettifica di

detta iscrizione nel modo richiesto.

Roma, 11 23 gennaio 1889.
Il Direttore Generale: NOVELLL

SMARRIMENTO DI RICEVUTA ga pilŠÕÃCGZ20/38).
Venne dichiarato lo smarrimento della ricevuta N. 3550 in data 30

ottobre 1888 rilasciata dall'Intendenza di finanza di Napoli al signor .

Russo Biagio fu Raffaele pel deposito di un certificato d'iscrizione del

Cons. 5 0/0 di lire 190 sotto il N. 879693 intestato a favore di For-

misano Vmcenzo, Michele, Emilia e Maria fu Michele, minori, sotto la

tutela di Scorza Vincenzo, con decorrenza dal 1° luglio 1888.

Si ddlida chiunque possa avervi interesse, che eseguite le pubbli-

cazioni di cui all'art. 334 del regolamento 8 ottobre 1870, N. 5942, e

trascorst, senza oppostzione, dieci giorni dall'ultima di esse, i titoli

derivanti da una operazione chiesta su detta rendita di L. 190, Ba-

ranno consegnati al signor Russo Biagio fu Raffaele, senza obbligo di

esibire la ricevuta smarrita, la quale rimarrà di nessun valore.

Itoma, 11 genuato 1889.
Il Direttore Generale: NoYELU.

MINISTERO DELI/INTERNO

Avviso di concorso per l'ammissione di N.60 alánni açÌíimpieghi
di ja Categoria nell'Amministrazione provinci¢te.

È aperto un concorso per l' ammissione di N. 60 alunut agli im-
pieghi di la categoria nell'Amministrazione provinciale, giusta le norme
stabilite dai R.R. decreti 20 giugno 1871, nn.~323, e 324, modificati
dai successivi R.fl. decreti 6 giugno 1872, n. 867;'T luglio 1878 a. 4453
14 maggio 1882, 28 gennato 1886 n. 2654, e 25 novembre 1888
n. 5829 (Serie 36).
Tanto gli esami scritti quanto quelli orali avranno luogo in Roma

entro il mese di aprile prossimo prèsso 11 Ministero dell' Interno nel

giorni che verranno fatti conoscere ai candidati.

Le prove scritte seguiranno in quattro giorni e non potranno durare
più di otto ore per giorno. In ciascun giorno dai candidati sarà riso-
luto un quesito per iscritto presso la Commissione centrale.

I candidati i quali avranno superato le prove per iscritto saranno
invitati a presentarsi a subire l'esame orale, che non potrà protrarsi
oltre un'ora per ciascun candidafo.
Le domande di ammissione dovranno essere liioltrate aÏ Ministëi·o

per [mezzo dei signori Prefetti, e non altrirnenti, non più tardi del
giorno 28 febbraio p. v.

Non sarà tenuto conto di quelle che giungeranno dopo spirato il
predetto termine.

Le istanze dovranno avert a corredo :

1. Il certificato 6 cittadinanza italiana.
2. Il certilleato di buona condotta rilasciato dal sindaco del co-

mune o del comuni in cui l'aspirante ha dimorato nell'uÈímo triennio.
3. La fede penale, di data recente, rilasciata dal Procuratore del

Re presso il Tribunale sotto la cui giurisdizione è posto il comune
ove l'aspirante è nato.

4. Il certincato medico comprovante che 11 candidato è dotato di
buona costituzione fisica, e va esente da qualunque difetto o imper-
fezione che possa menomare il libero esercizio di pubbliché tuilitoni.

5. L'atto di nascita da cui risulti che l'aspirante non ha oltrepas-
sata, al giorno 31 marzo prossimo venturo, l'eik di 30 anni.

6. Il certificato dal quale risulti che il candidato abbia soddisfatto
all'obbligo di leva, ovvero che abbia chiesta Piscrizione sulla lista di

leva, qualora la classe a cui appartiene non fosse ancora chiamata.

7. Il diploma originale di laurea in giurispriidenta còfisegilito in
una delle Università dello Stato, o del diploma dena Sbiibla di ci ilze
sociali in Firenze.
Il candidato fornito del diploma della predetta Scuola produrrà pure

quello di licenza liceale riportato in uno Istituto governativo o pareg•
giato, e dovrà inoltre provare di avere regolarmente compiuti i tre
anni di studi prescritti dagli statuti della Scuola di écienze sociali, e
di aver superato con plauso Pesame finäle.

8. La dichiarazione esplicita (la quale potrà essere espressa nel

corpo stesso della domanda) di accettare in caso di nomina al posto
di alunno, qualunque residenza.
Ai documenti predetti potranno essere Uniti, ove ne sia il caso, gli

attestati comprovanti i servizi che Paspirante avesse già ¡irestati presso
le amministrazioni dello Stato.

Tanto la domanda che i documenti a cofredo dovranno essdre á$n-
formi alle prescrizioni della legge sul bollo.
Entro il mese di marzo sarà per mezzo dei signori Prefetti notifi-

cato a tutti i concorrenti l'esito della loro istanza, ed, a quelli che
saranno ammessi agli esami, il giorno in cui dovranno presentársi Iier
sostenerli.
Potranno essere ammessi a questi esami gli aspiranti, che, presen-

tatisi una sol volta ad un concorso precedente, avessero fallita la,

prova.

I primi cinquanta approvati saranno subito nominatt alunhi ed ás-

gunti in servizio presso un ullicio di Prefettura, o df Sotto Prefettuta,
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per compiere il prescritto esperimento della durata non minore di set

mesi, salvo poi Ad avere la rlomiria. di Sotto Segretario nell'Ammini-
stražione provinciale quando vi siano i posti vacanti, ed abbiano te-

nota regolare condotta, e data prova di capacità ed attitudine,
Gil altri dieci saranno colle cati di mano in mano che si ver10che-

ranne le Vacanze, a norma delle disposizioni in vigore.
Il servizio prestato dagli alunni è gratuito: potrà perð esser loro

corrisposta una mensile indennità non eccedente le lire cento quando
siano destinati fuori del paese in cui tenevano il loro domicilio, o la

loro ordinarla dimora prima dell'alunnato.

Gli esami Verseranno sulle materie contenute nel seguente program

ma, approvato col R. Decreto 25 novembre 1888.
PROGRAMMA

per gli impieghi di fa categoria.
Il concorso in iscritto verserà sulle seguenti materie:
1. Storia letteraria d'Italia.

*2. Diritto Civile comparato col Diritto Romano.

3. Diritto Costituzionale.
4. Economia Politica.

5. Diritto Amministrativo.
Il concorso orale verserà sulle seguenti materie:
1. LeggI organiche Amministrative Finanziarie,

2. Diritto Penale (Libro I).
3. Diritto Civile.

4. Diritto Commerciale.

5. Storia d'Italia dal medio-cVo fino ai giorni nostri.
Ogni concorrente dovrà dar prova di conoscere almeno una lingua

straniera.

Roma, addi 24 gennaio 1889.

Il Direttore Capo della 16 Divisione

2 CICOGNANI.

MINISTERO DELLA GUERRA

MANIFESTO

Colicorso þet la nomina a Sottotenente veterinario nel IL Bereito.

Il Ministro della guerra rende noto che in base al Reglo decreto

18 luglio 1882, N. 909 (Serie 3a) è aperto un nuovo concorso a titoli

per la nomina a sottotenente veterinarlo.

Póssono aspirare a tale concorso i sottotenenti veterinari di com-

plemento, i militari presentemente sotto le armi che ottennero 11 di-

plema di dottore in zoojatria, coloro che fecero domanda di essere

ammessi all'arruolamento Volontario di un anno, e quelli in congedo
illimitato, sia che appartengano alla 1a, alla 2a od alla 3a categoria.
Le condizioni per essere animesso a tale concorso sono le seguenti:
1 Non aver oltrepassata l'età di anni28 al momento del concorso;
go Essere celibe, o so ammogliato, possedere l'annua rendita di

L. 2000 ;
3 Essere di buona condotta;
4• Essere atto al servizio militare.

Per conseguenza coloro che intendono di concorrere alla nomina

di cui si tratta, dovranno far pervenire al Ministero della Guerra (DI-
rezione generale fanteria e cavalleria) per mezzo del comando del

corpo al quale appartengono o del distretto militare nel quale sono

domiciliati e non più tardi del giorno 1 marzo p. v. la loro domanda

in carta da bollo da L. 1, indicante il loro casato, nome, figliazione
e recapito domiciliare, se in congedo illimitato, e corredate dai se-

guenti documenti:
a) Atto di nascita debitamente legalizzato;
b) Certificato di stato libero poi celibi, e per gli ammogliati i ti-

toli legall comprovanti la possibilità di assicurare a favore della mo-

glie o della prole, nata o nascitura, l'annua rendita di L. 2000 dg
vincolarsi soltanto nel modi voluti dalla legge 31 luglio 1871 eulma-
trimoni degli utileigli (lue anni dopo che l'aspirante avrà ottenuto 14

nomina a sottotenente vêterinario, ed allorchè questa sarà divenuta

definitiva col conseguimento della idoneltà negli esami per lo pro-
mozione al grado di tenente veterinario, di cui ð cenno in appresso;

c) Diploma originale (non copiaautentica) di dottore di zoojatria.
L'aspirante che ottenne il diploma in una università est ro dovrà

comprovare di avero ottenuta la conferma e la facoltà di eëercitare
la professione veterinaria nel Regno ;

d) Gli attestati comprovanti le note di merito ottenute negli esami
specialt e generali del corso universitario;

e) Certiflcato di penalità rilasciato dalla cancelleria del tribunale

civile e correzionale nella cui giurisdizione è nato l'aspirante;
f) Certificato della situazione di famiglia rilasciato dall' autorità

municipale.
Oltre questi documenti potranno unirsi alle domande i certificati

particolari della pratica fatta dall'aspirante nell'esercizio della veteri•
traria.

Gli aspiránti presenteranno personalmente al comando del rispet-
tivo distretto la domanda col relativi documenti, e saranrio in tale

occasione sottoposti a visita medica affine di accertare la loro idom

neità al militare servizto in qualità di ulllefall.

I sottotenenti di complemento ed i militari sotto 10 armi trasmet-
teranno-le loro domande pel mezzo del rispettivo comandante di corpo
accompagnate soltanto dal foglio, matricolare o dat diplomi e certiff-
cati di cui alle lettere c, d, f.
A parità di titoli saranno preferiti gli aspiranti che g1h avessero

conseguito il grado di sottotenente veterinario di complemento.
L'esito delle domande sarà notificato agli aspiranti civill per mezzo

dei comandi di distretto, ai quali furono presentate, ed al militarl por
mezzo del rispettivi comandi di corpo.
I nomi di coloro al quali sarà conferito 11 grado di sottotenente

veterinario, a misura che si faranno delle vacanze, sarantio 1scritti,
colla rispettiva destinazione, nella Gazzetta U/ficiale del Regno e nel

Bollettino ufficiale del Ministero della guerra.
Nel termine di 20 giorni dopo tale pubblicazione, i nuovi tiominati

dovranno raggiungere la destinazione assegnata.
Il concorso è valido soltanto per l'anno 1889, Por diò le 40mande

di coloro, che non avranno conseguita la homina a sottotenente Ve-

terinario a tutto il 31 dicembre 18
,
rimarranno di nessun effetto.

Essi potranno però presee.tarsi ad un nuovo conc0rso, semprechè
abbiano ancora i Voluti requisitt.
I sottotenenti veterinari di nuova nomina, che non hanno prestato

alcun servizio sol,to le armi, saranno riuniti per alcuni mesi presso
una Scuola militare per eseguirvi un corso d'istruzioni militari e di

servizio di veterinaria militare per essere quindi ammessi 'a prestare
servizio ai Corpi, ai quali saranno già stati destinati.
Due anni dopo conseguita la nomina, i sottotenenti veterinari sa-

ranno sottoposti agli esami speciali per la promozione al grado di
tenente veterinario.

Questi esami saranno divisi in tre distinti esperimenti: scritto, ver-
bale e teorico-pratico, e verseranno sulle seguenti materie:
Regolamenti militarl; igiene; ippotecnia; polizia sanitarla; anatomia;

fisiologia e patologia; patologia generale e speciale medico-chirurgica;
terapia medica e chirurgica, e materia medica; citnica medica e chi-

rurgica; operazioni chirurgiche; servizio Veterinario in campagna.
Coloro che supereranno siffatti esami verranno promossi al grado

di tenente voterinario, secondo l'ordine di classificazione ottenuto nel-
l'esame, tenuto conto della rispettiva data di nomina a sottotenente e

di mano in mano che si faranno dei posti vacanti. Quelli invece che
non riuselssero, potranno ritentare, dopo un altro anno, una seconda

prova, fallita la quale, saranno dispensati dal servizio effettivo nel
R. Esercito permanente, ed iscritti fra gli ufliciali veterinari di com-
plemento,

Roma, 24 gennaio 1889,

I h Ministro - E. Bnitett VuLE,

i I II
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MINISTERO DELLA ISTRUZl0Níl PUBBLICA

Relazione della Commissione per il concorso as posto
di professóre straordinario di fil080/la del diritto va-

cante nella R. università di Pavia.

La Commissione chiamata a giudicarc de' titoli del concorrenti al

posto di professore straordinario di filosofia del diritto nella Regia
università di Pavia, riuscì definitivamente composta dai professori:

Ferrante Vincenzo,
I erri Luigi,
Gabba Carlo Francesco,

Cavagnari Antonio,
Carle Giuseppo.

Convocata da questo Ministero per il 24 alle ore 2 pom., essa non

potè in quel giorno costituirsi, per essere uno dei suoi membri (il

Gabba) chiamato a far parte alla medesima ora da un' altra Commis-

Bione; si costitul invece il 25 corrente nominando a schede segrete

a suo presidente il Gabba e a suo segretario il Carle; tenne seduta

il 25 alle 2 pom., il 26 alle 2 ed alle 9 pom., il 27 alle 2 pom., il 28

alle 4 pom. e il 29 alle ore 9 antimerldiane, nella qual seduta fu letta
ed approvata la presente relazione.

La Commissione nell'adempiere al proprio mandato seguì scrupolo-
samente i varî stadi della procedura stabilita dalle leggi e dai rego-

lamenti ora vigenti.
Essa cominciò pertanto nel ricercare se i varî concorrenti avessero

presentato almeno una memoria scientifica attinente alla materia del

concorso, e in base a tale esame ritenne doversi

corso di cui si tratta ben sedici candidati, cioè :
De Martino Raffaele,
Ursini-Scuderi S.,
Fisichella Francesco,
Rava Luigi,
Puglia Ferdinando,
Rizzone Navarra Giovanni,
Salvadori Carlo,
Tempia Giovanni Stefano,.
Cimbali Giuseppe,
Marletta Federico,
Bianco Pasquale,
Marino Luigi Martinez,
Lilla Vincenzo,
Abate Longo Giovanni,
Vadala Papale Giuseppe.

ammettere al con-

Di questi concorrenti, uno cioè il Marino Luigi Martinez, dichiarò

di ritirarsi dal concorso il giorno 27 del corrente ottobre, prima ancora

che si fosse proceduto alla votazione sulla e eggibilità dei concorrenti

e per tal modo il numero dei concorrenti venne ad essere ridotto a

quindict.
La Commissione passò quindi all'apprezzamento del merito dei

singoli concorrenti, dividendo il suo esame in due parti, ove facendo

prima l'apprezzamento dei titoli scientillei venne poi alla valuta-

zione dei titoli e documenti personali dei singoli concorrenti.
Gli uni e gli altri titoll, messi in correlazione fra di loro condus-

sero la Commissione a frequenti giudizi complessivi sui singoli can-

didati, che qui sono brevemente riassunti essendosi la Commissione

rimessa per un più minuto apprezzamento dei titoli dei concorrenti

ai processi verbali delle proprie adunanze.

1. De Martino Raffae:e. Laureato a Napoli nello scorso anno, si

presenta con un lavoro col titolo: Saggio su Romagnosi. Napoli, 1888.
Parve alla Commissione che questo lavoro anzichè un Saggio, nel

Vero senso della parola, sia piuttosto una specie di riassunto anali

tico delle opere del Romagnosi, che si attengono di preferenza alla

filosofia del diritto- INel medesimo infatti difetta lo studio dell'ambiente

in cui si formò e si svolse la mente del Romagnosi, manca l'esame

dei rapporti fra le dottrine del Ilomagnosi e quelle dei passati e dei

filosofi suoi contemporanei, come pure non si cercano le attinente fra

,
la filosolla del Romagnosi e quella così detta filosofia positiva o scien.

titica che doveva poi prendere così largo sviluppo ai nostri giorni.

Il lavoro del De Martino, mentre merita lode come utile esercitazione

per un giovane di recente laureato, non può però essere considerato

come un titolo sea, p,¡o sufficiente per 11 concorso ad una cattedra

di filosolla del diritto, y
2. Ursini-Scuderi S.gresenta come titoli scientifici 1) Il fattore

personale della specie up,gna, ecc. in due volumi. 2) Del!« lisiolo-

gia moderna, 3) G, 11. F 95 come fondatore _delle sociologie mo-

derna.

Tutti questi lavori si ispirano al concetto di inaugurare una scienza

fondata sul consenso comune degli scienzati. Essi per la maggior parte

furono dalla Commissione rítenuti estranei alla filosofia del diritto
nel

senso comunemente attribuito a questo vocabolo. Anche nell'opera: Il

fallore personale della specie umana, ecc., che nel concetto dell'au-

tore doveva condurre più direttamente a studiare il diritto sotto l'a-

spetto filosofico, tutto il primo volume ò assorbito da ricerche antro-

pologiche ed etnologiche e dal tentativo di racchiudere in una for-

mola algebrica quell'elemento ch'egli chiama il fattore personale della

specie umana; e nel secondo volume egli viene bensi a discorrere -

della influenza di questo fattore personale sulle discipline filosofiche,

giuridiche, economiche, e statistiche, ma egli perdesi Sovente in di-

vagazioni, cumula insieme materie del tutto diverse, cita alla rinfusa

autori che trattano argomenti affatto disparati, e riesce ad una defi-

nizione del diritto, che parve alla Commissione del tutto involuta e

astrusa. (V. vol. 20 pag. 250). -

3. Fisichella Francesco. Si presentò altre volte ai concorsi di filo-

sofia del diritto, nei quali ottenne una buona eleggibilità ed è attual-

mento professore straordinario di filosofia morale nella R. università

di Messina. Ai titoli scientifici già stati apprezzati in precedenti con-

corsi sulla teoria dei contratti, sul fondamento del diritto di pro-

prietà, sulla scelta delle persone giuridiche, sul diritto e la donna,

sull'evoluzione e diritto, aggiunge ora la parte 2a della teoria dei

contratti e uno scritto sull'interdizione patrimoniare di un condan-

nato a pena perpetua.
Anche questi lavori conducono la Commissione a confermare quel

giudizio favorevole che già ebbe ad essore pronunziato sul Fisichella;

anche come cultore della filosofia del diritto. Essa ne encomia
di buon

grado l'operosità costante, l'esposizione chiara ed ordinata, riconosce

che in alcuni dei suoi lavori ed in ispecie in quello sulla proprietà
riuscì ad esaminare il gravissimo tema con larghezza di indagini e di

vedute; ma intanto deve pure avvertire che i lavori del Fisichella

appariscono dettati alquanto frettolosamente senza una preparazione

adeguata, col sussidio talvolta di pochi autori, cosicchè essi compro-

vano piuttosto una facilità non comune di comporre dei libri e di

assimilarsi gli studi degli altri, che non una vera maturità di studi

intorno agli argomenti da lui trattati.

4. Rava Luigi. Incaricato da tre anni dell'insegnamento della filo-

sofia del diritto nella R. università di Siena, presenta sotto forma di

prolusioni alcune trattazioni generiche di filosofia del diritto, (sulla

filoso/la del diritto nel pensiero italiano, e sulla definizione del di-

ritto), qualche trattazione di argomento più speciale come quella col

titolo: La pensione nello stato e nelle amministrazioni locali, e un

programma analitico del suo corso di filoso/la del diritto. Il suo ti-

tolo più importante consiste però senz'alcun dubbio in una serie di

lavori di carattere storico intesi ad illustrare la vita. e le dottrine di

quel politici italiani, che senza aver conseguita la riputazione di grandi,

non meritano però di essere del tutto obliati. Tali sono i lavori suoi

sulla politica del Regno d'llalia, sull'Alessandro Turamini,
sul Celso

Mancini, coi quali intende di colmare una grande lacuna, che ancora

esiste nella storia della filosolla giuridica e politica in Italia.

Questi titoli, corroborati dalle attestazioni da lui riportate di lode-

volo insegnamento com3 incaricato, indussero la Commissione a rico•

noscere nel candidato, se non una vera potenza speculativa, una cul-

tura abbastanza estesa così sotto l'aspetto gíuridico, che sotto il filo-

solico, un'attitudine didattica già comprovata dall'esperienza, un con-

cetto abbastanza organico della filosofia del diritto.
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5. Puglia Verdinando, Anch'egli al molti titoli già apprezzati nel
concorso a professore straordinario di illosoña del diritto nella R. uni-

Versità di Messina, in cui riesel il secondo eleggibile (Saggi di filoso-
ßa giuridica, il diritto nella vita economica, sull' azione paulliana
e del fondamento seientifico del diritto di proprietà ecc.) aggiunge
alcuni opuscoli su Giandomenico Romagnosi ed il moderno evolu-

zionismo giuridico ; sullo leggi di comµosizione e di scomposizione
delle umane aggregazioni ; sulla genesi dei diritti più importanti
della personalità umana; sulla missione dello Stato netta dottrina

del Romagnosi, ecc.
. Questo candidato à quindi uno fra quelli che ha trattato un maggior
numero di argomenti attinentl alla materia di questo concorso; ma i

suoi lavori pur dimostrando il suo ingegno acuto e la sua attitudine

speculativa, appariscono talvolta alquanto affrettati ad opportunità di

concorso, rivelano una certa indeterminatezza nel suo indirizzo scien-

tinco e non provano ancora che egli abbia saputo concretare e for-

mulare convenientemente quella concillazione dei risultati a cui per-

Vennero le scuole storica e positiva da una parte e la scuola razio-

nale dall'altra, conciliazione che, a giudizio di alcuni dei commissari,
costituisco il lodevole intento dei suoi più recenti lavori.

6. Rizzone Navarra Giovanni. Laureato a Palermo nel 1886 pre-

senta due scritti col titolo: 1. Diritto /llosoña scientifica. 2. Delin-

quenza e punibilità. La parte di questi scritti che può ritenersi at-

tinente alla filosolla del diritto, si riduce ad alcuni brevi capitoli del

primo di essi, in cui si discorre dell' idee del diritto nella filosolla

contemporanea, dei rappresentanti dell' f iee del diritto nell'evo mo-

derno ecc. Senza disconoscere quindi il valore e la importanza che

questi lavori potrebbero forse avere per l'insegnamento del diritto

penale e tenuto anche conto che l'autore si limita in sostanza a rias -

sumere le dottrine dei propri maestri, la Commissione ritenne che

essi non potessero costituire un titolo sufficiente per aspirare ad una

cattedra di illosolla del diritto.

7. Salvadori Carlo. Insegnante di economia, diritto e legislaztone
rurale nell'istituto tecnico, e di filosofla nel R. Liceo di Viterbo, pre-
senta un numero grande di scritti e di opuscoli relativi alla econo-

mia, alla sociologia, al diritto penale, alla filosolla, ecc., fra i quali
possono ritenersi attinenti alla materia del concorso solo gli scritti

col titolo : 1 La critica e il diritto ; 2° Nozione critica del diritto

Essi perð si perdono in generalità vaghe ed astratte e rimontando

ad epoca piuttosto antica (1865 e 1869) dimostrano che il candidato

abbandonó da tempo quest'ordine di studi per applicare di preferenza
la propria attività agli studi di economia sociale.

8. Tempia Giovanni Stefano. Attualmente professa alla scuola di

scienze sociali di Firenze. Egli invoca come titoli, oltre le prove già
date nell'insegnamento di varie branche della scienza giuridica, la sua

qualità di dottore aggregato in fllosofia, del diritto, presso la R. uni-

Versità di Torino, e una quantità di notevoli monografie. Di queste
alcune nell'intento dell'autore sono elementi per una sintesi del di-

ritto privato e queste comprendono i suoi scritti sulla idea della legge

giuridica; sulla codißcazione civile; sull'ordinamento della pro-

prietà; sullo spirito nel diritto di testare; sul sistema del giure

probatorio civile; altre invecc sono veri saggi di filosofia del diritto

e di scienza sociale corie gli scritti col titolo la riforma del matri-

monio, l'e|ßcacia educativa degli studi sociali e la coltura femmi-
nile ; giure nascente e giare morente; il problema del diritto inter-

nazionale e la guerra; la scuola e la società, ecc.
Sebbene non slavi fra gli scritti del Tempia alcuna trattazione

sui principi generale del diritto, áe si eccettua forse quella sull'idea

della legge giuridica, le sue trattazioni speciali si presentano tuttavia
connesse fra di loro e comprovano nel Tempia un concetto organico
e completo dell'insegnamento della filosolla del diritto, nella parte
sopratutto che si riferisce al diritto privato. In lui la tendenza e l'abito

filosofico è dimostrato dal modo veramente notevole ed elevato con

cui svolge gli argomenti trattati. La sua cultura è assal estesa sopra-

tutto dal punto di vista giuridico, e nelle sue trattazioni occorre sempre

profondità e non di rado anche originalità di considerazioni. Questi '

pregi poi si accompagnano ancora ad una non comune cliiarezza di

idee, ad assennatezza di principi, a bontà ed efileacia di esposizione.
È poi commendevole il modo con cui egli seppe innestare negli studi
filosofico-giuridici II concetto di evoluzione, come apparo sopratutto
dallo scritto intitolato, giure morente e giure nascente.

9. Cimbali Giuseppe. Presenta vari opuscoli di carattere letterarlo
e filosofico e un lavoro fondamentale in due poderosi volumi su Ni-
cola Spedalieri, L'esame di quest'ultimo dimostrò alla Commissione

che esso non era un lavoro dettato per opportunità di concorso, ma
bensi un'opera meditata od elaborata con entuslasmo e con ataore

nell'intento di illustrare un grande ita:iano, il quale ò ad un tempo
compaesano dell'autore. È vero che il Cimbali si occupa del solo Spe·
dalieri, ma siccome lo studia nella sua vita, nell'ambiente in cui visse,
nelle opere che ha dettato, nelle polemiche a cui prese parte, nel
contributo, che recò alle dottrine filosollco-gluridiche del suo tempo,
e fa anche la critica delle dottrine prevalenti in un periodo così im-
portante, come quello che preparò la Rivoluzione francese, così il
suo lavoro, pur avendo un carattere essenztalmente storico e lette-

rarlo, offre però sufficiente argomento di una estesa cultura nelle dot-

trine filosollehe-gloridiche.
10. Marletta Federico. Ai lavori già presentati nei precedenti con-

corsi (Teoria del primo economico; Vicoelasapienzaantichissima
degli italiani; scienza del diritto), aggiunge ora una prolusione sul
socialismo scientifico.
In tutti questi scritti l'autore rivela una vera attitudine alla tratta-

zione filosofica del diritto. Il lavoro sul Vico è parso degno di spe-
ciali considerazioni, ma la Commissione s'arrestò sopratutto a quelli
sulla scienza del diritto e sul socialismo scienlißco. In entrambi si

riscontra esattezza e precisione di linguagglo; come pure rilevasi una
certa conoscenza degli autori della materia. Parve tuttavia alla Com-

missione di dover deplorare che l'autore, educato specialmente nello

studio den'economia, non sia riuscito ad una concezione indtpendente
dalla scienza· del diritto, cosicchè egli, preoccupato da concétti eco-

nomici, applica spesso al tema giuridico criteri che non sono del

tutto adeguati e si arresta così a cerle formole prestabilite, che gli
impediscono di comprendere e di spiegarsi la varietà indefinite del
enomeni giuridici e sociali.

11. Bianco Pasquale. Presenta un volume col titolo : Pf'ob eina
della morale e del diritto, che contiene una esposizione sobria e pre-
cisa dei sistemi filosollei antichl e moderni, susseguita da una breve
critica di alcuni fra di essi, fatta l'una e l'altra con speciale riguardo
alla questione dell'esistenza di una libertà morale. .

La Commissione mentre da una parte riconosce nel candidato una

non comune attitudine speculativa congiunta a chiarezza e preci-
stone di concetti, dall'altra deve aggiungere che per l'indole dei pro-
blemt trattati egli non dà prova di una vera famigliarità colla scienza
del diritto, La sua opera, che certo sarebbe un titolo poderoso in un
concorso dl filosolla morale, perde invece della sua importanza como
titolo scientifico in un concorso di 10080fla del diritto.

12. Abate Longo Giovanni Libero docente di filosolla del diritto
e incaricato dell'introduzione alla scienza del diritto e della istitu-
zione di diritto civile nella università di Catania, presenta eltre lo

opere già presentate in anteriori concorsi (introduzione alla filoso/la
del dirillo; principi di lilosolla del diritto; schizzi di filosofia dello
Stato; la protezione dei deboli come funzione dello Stato); un nuovo
scritto intitolato: La legge del diritto.
Tutti questi lavori certo dimostrano la lodovole operosità del Longo,

rivelano lo sforzo che egli fa per rendere conto delle idee moderne
intorno al diritto ed allo Stato, ma non contergono novità dl concetti
e di vedute fondamentall, nò dànuo prova di una cultura veramente
esatta e precisa. Nè questo giudizio può essere cambiato in base al
suo nuovo lavoro: La legge nel diritto, nel quale cercando di allar-

gare la cerchia delle proprie investigazioni finisce in parte per perdere
d'occhio l'argomento di cui discorre e per riuscire a formole alquanto,
involute ed astruse.

13. Lilla Vmeenzo. Presenta, oltre i lavori già apprezzati in pre-
cedenti concorsi, (di ¢\\\ l principali erano i principff di jfloso¡ta deg
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áritto, gli stutti su San Tommaso d'Ar¡uino; e quelli sul fonda-
mento della proprie!ù; con prolusione su Nicola Spedelieri.
Trattandosi di tale che in seguito a concorso già fu nominato pro-

fesiore straordinario di filosolla del diritto nella R. Università di Mes-

sina, la Commissione si limita a riconfermare il favorevole giudizio
su di luippronunziato nei precedenti concorsi como filosofo, come
scrittore e:come, insegnante.
Intanto pur rÏconoscendo i notevoli pregi della prolusione in cui

egli studhÍ i principii giuridici dello Spedalieri in rapporto colla Ri-

voluziälle- francese, la Commissione anche in questo concorso deve

lamentare ahe.il candidato non abbia con nuovi scritti dato prova
ella sua,famigliarità colle speciali questioni di diritto e di essere ab-

astiµlza 'tilformato delle dottrine e tendenze odierno nelle scienze giu-
ridiche e sociali.

14. Vadala Papale Giuseppe. Libero docente nella Regia Univer-

sità di Catania ai molteplici lavori da lui presentati in altri concorsi

in tema di filosoßa del diritto, di sociologia; e di scienza della le-

gislazione; aggiunge ora: 1. La funzione organica della società e

dello Stato nelle dottrine di G. B. Romagnosi; 2. La dottrina filo-

sofico-gluridica di Schopenhauer e di Hartmann; 3. La traduzione

dal tedesco di un lavoro del Verner sopra Enterico Amari in rela-

gione con G. B. Vico.

Riguardo a questo candidato la Commissione fu unanime nel rico-

noscere l'operosità sua costante nel seguire il movimento scientifico

contemporaneo, nel tentare i più ardui problemi della così detta so-

ciologia, ed anche nell' adoperarsi a collegare la fllosoda del diritto

cogif odièrni studi sociologici.
Essa è pur lieta di riconoscere che esso viene col tempo tempe-

rando quello spirito di esagerazione che occorreva nelle prime opere
sue. Cosi pure se nei precedenti concorsi fu notata una certa inde-

terminatezza nelle tendenze filosonche del Vadala Papale, la Commis-
stone odierna invece ebbe a constatare un notevole miglioramento
nei suoi più recenti lavori, dei quali sopratutto parvero commende-

Voli alla Commissione quelli sulla dottrina dello Stato in Romagnosi
e quello sopra Scopenhauer e di 11artenann.
15;1anni Icillo. Professore di diritto nella libera università di Pe-

rugiÒ, presenta i seguenti lavori: < Della consuetudine I progressi
della legislazione civile ; Studio coniparativo delle razze inferiori nella

sociologia ; I giuristi della scuola storica di Germania e la filosolla

scientifica ; Saggi critici sulla teoria sociologica della popolazione ; Prime
lineó di un programma critico di sociologia >.

Lil Commissione osservò che t lavori del Vanni prendono le mosse
da uri tema astrattamente giuridico, quale è quello della consueludine
e poi si vengono estendendo ai più gravi problemi di sociologia. Con
tutto ciò essi son tutti strettamente e logicamente connessi fra di loro
e sembrano seguire passo passo il movimento dolla scienza contem-

portinea. Nella dissertazione sulla consuetudine, egli si inspira alla

scuollt storica, ma appena si cominciano ad investigare le società pri-
mitive. egli tenta uno studio sul e razze inferiori nella sociologia.
Quando poi la scuola positiva cerca di portare la dottrina dell'evo-

luzione anche nel campo della scienza del dirltto e spinge le suo pre-

tese fino a riguardarsi come « prolem sine matre creatore » nel suo

saggio sulla scuola storica di Germania, egli dimostra il debito che

la t:dsl detta filosolla socialistica contrasse collascuolastorica Quando
infine la sociologia sembra quasi far dubitare del suo avvenire per la

discrepanza degli indirizzi che in essa si presentano, egli cercó di di-

mostrare la necessità di sottoporla ad una critica di se medesima con

varf fatti critici sulla popolazione e nel suo ultimo programma cri-

tico .di sociologia.
Vere è che in questi ultimi lavori egli sembra già aver esteso il

cainpa delle proprie investigazioni, più che non convenga ad un fi-

losofo, del diritto, nello stretto senso della parola, ma esso non vi fu

coÎldòtto da desiderio di. novità, nò da quello di divagare dai propri

stùdi, ma vi fu portato dal tener dietro alla scienza dell'epoca sua

o dal desiderio di studiare e di sottoporre ad esame critico il pro-

.cesg stesso della scienza, mentre questa trovasi ancora in via di for-

plazione.
.

La Commissione perciò ritenne uninime che la tempra meniale di
questo candidato e il senso critico che lo contraddistinguono, 10 con-
durranno facilmente a discernere quale sia nell'ambito vastissimo della
sociologia il compito prolirio del'a filosolla del diritto e che egli potrà
facilmente riuse:re ad assestare la sua curiosità investigatrice.
Intanto essa ha potu'.o fin d'ora constatare la sua larga coltura nelle

scienze filosofiche, economiche, giuridiche e sociali. Il Vanni tuttavia
ha una cru lizione che è anche dottrino, perchè alle cosa assimilate

aggiunga sorpre qualcosa del proprio. Quanto alle sue apparentiin-
certezze ed ondeggiamenti, queste sono di preferenza determinatedalla
stessa coscienziosità di chi non si decide a risolvere questioni-scien-
tiliche senza aver molto prima studiato e tentato.nella varie.diserzioni.
Egli indne dà prova di aver tutte le qualità di un buon insegnanto,
cioè zelo ed entuslasmo nella ricerca del veros coscienza tielfespotTe
il pro e il contro delle opintoni proprie ed altrui, esposizione esatta

dello stato e del movimento della seienza e det bisogni del tempo.
Ultimato così l'esame dei titoli scientißci e personali dei singoll

concorrenti, la Commissione passò alla votazione per ischede se-

grete sulla eleggibilità dei medesimi. A questo proposito essa ritenne

che sebbene alcuni fra i candidati avessero già ottenuto la eleggibilità
in precedenti concorsi, essi tuttavia dovevano essere ugualmente sot-
toposti alla votazione sulla eleçgibilità, perchè la eleggibilità da esst

ottenuta o rimontava a concorsi anteriori al quinquennio o era per

straordinario, o era stata ottenuta in concorsi per università, che al-
lora erano di secondo grado.
Da questa votazione fattasi a schede segrete per si e por nogeopra

ogni singolo candidato, risultarono:
A. Ineleggibili all'unanimità:
1. De-Martino Raffaele.

2. Ursini-Scuderi 8.

3. Rizzone-Navarra Giovanni.

4. Salvadori Carlo.

5. Blanco Pasquale.
B. Eleggibill invece pure all' unanimità:

1. Fistchella Francesco.

2 Rava Luigi.
3. Puglia Ferdinando.

4. Vanni Icillo.

5. Tempia Giovanni Stefano,

G. Abate Longo Giovanni.

7. Marletta Federico.

, 8. Cimbali Giuseppe.
9. Vadalà Papale Giuseppe.
10. Lilla Vincenzo.

Non si votò più sulla eleggibilità del Marino Luigi perchè ritiratosi
dal concorso.

Si venne in seguito alla graduatoria a voti palesi, di quelli fra i

concorrenti, che erano stati dichiarati eleggibill ed anche•qui la Com-
missione dopo matura discussione fu unanime nello adottait la se-

guente graduatoria, colla quale gli eleggibili vennero ad essere ripar-
titi in quattro gruppi:

1. Vanni leilio.

2. Lilla Vincenzo, Fisichella Francesco, Rava Luigi.
3. Vadale Papale Giovanni, Puglia Ferdinando, Tempia Stefano.
4. Abate Longo Giovanni, Cimbali Giuseppe, Marletta Federico.

Si procedette inllne, pure a voti palesi, alla assegnazione del punti
ad ogni singolo candidato e questa venne a riuscire la seguente:

Vaani, 42|50 (quarantadue cinquantesimi).
Lilla, Fisichella e Rava, 38tõ0 (trentotto cinquantesimi).
Vadala, Puglia e Tempia, 37\50 (trentasette cinquantesimi).
Abate, Cimball e Marletta, 34tSO (trentaquattro cinquantesitui].

La Commissione, ciò stante, a vott unanimi propone a professore
straordinario di filosolla del diritto nella R. università di Pavia11pro•
(essore Icilio Vanni,
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Dopo cið la Commipione avenÀo esaurito 11 mandato afudatole, si
sciolta.

Roma, 29 ottobre 1888.
La Commissione:

Prof. C. Gabba, presidente.
Luigt Ferri.
Vincenzo Ferrante.

Antonio Cavagnari.
Giuseppe Carle, relafore.

Per copia conforme:
Per (i ßegretario del Consiglio ßuperiore

A. CasAGLIA.

MINISTERO DELLA ISTRUZIONE PUBBLICA

Avviso di concorso. I

Colle norme prescritte dal R. decreto 2(i gennaio 1882, N. 629,mo-
dificato coi RR. decreti 11 agosto 1884, N. 2621, 8 maggio 1887,
N. 4487, e 20 maggio 1888, N. 5427 è aperto il concorso per la no-

mina di professore straordinario alla Cattedra di Archeologia e Storia

dell'arte nella R. Università di Roma.

Le domande su carta bollata da lire 1,20 ed i titoli, indicati in ap-

posito elenco, dovranno essere presentati al Ministero della pubblica
istruzione non più tardi del 5 giugno 1889. .

Ogni domanda inviata dopo quel giorno sarà considerata come non

avvenuta.

Le pubblicazioni dovranno essere presentate in cingne esemplari per
poterno fare la distribuzione contemporanea ai componenti la Com-

missione esaminatrice.

Roma, 28 gennaio 1889.
Il Direttore Capo della Divisione

per l'Istruzione Superiore
2 G. FERRANDO.

PARTE NON UFFICIALE

FAËLAMENTO NAZIONALE

CAMERA DEI ÜEPUTA'1I

RESOCONTO SOMMARIO - Lunedl 4 Febbraio 1889.

Presidenza del presidente BIANCUERI.

La seduta comincia alle ore 2,30.
PULLB', segretario, legge 11 processo verbale della seduta di ieri,

che è approvato.
PREsiDEÑTE comunica una lettera con la quale l' onorevole Pelo-

sini rassegna le sue dimissioni da deputato.
DINI propone che la Camera non prenda atto della dimissione del-

l'onorevole Pelosini e gli accordi invece un congedo di tre mesi.

(La Camera approva).
PRESIDENTE annunzia la presentazione di un elenco di registra-

z'one con riserva.

Votazioni a scrutinio segreto.

PRESIDENTE dispone che si faccia la votazione per la nomina di

due commissarî di vigilanza sull'amministratione del debito pubblico

e per surrogare l'onorevole Mordini nella Commissione incaricata di

esaminare 1 418egni di legge diretti ad autorizzare comuni e provincie

ad eccedere 11 limite dplle sovrimposte.

PULLE', segretario, fa la chiama.

IIanno preso parte alla votazione :

Agliardi - Alario - Amadei - Araldi - Arbib - Armirotti -

Arnaboldi. .

Baccarini - Badini - Baldini - Balestra -. Baroni - Bertann -

Berti - Bertollo - Bianchi - Bobbio - Bonacci -- Bonasi - Bor-

gatta - Borromeo - Boselli - Branca - Briganti-Bollini - Brin
- Brunialti - Bufardeci - Buttini Carlo.

Cadolini - Caetani - Caflero - Calciati - Caldesi - Cambray-
Digny - Canzi - Carcant Fabio - Cardarelli - Carmine - Car-

nazza-Amari - Cavalieri - Cavalletto - Cavallini - Cavallotti -

Cefaly - Ceraolo Garofolo - Chiala - Chiapusso - Chiatadia -

Chimirri - Chinaglia - Cibrario - Gipelli - Cocco-Ortu - Coffari

- Colaianni - Colombo - Colonna-Sciarra - Comin - Compans
- Conti - Coppino - Cordopatri - Correale - Corvetto - Costa

Alessandro - Costantini - Crispi - Cucchi Francesco - CU¢Cia -

Curcio - Curioni.

Damiani - D'Arco - De Bassecourt - De Blasio Vincenzo -

Del Giudice - De Lieto - Della Rocca -- Delvecchfo-Demarta -

De Rlsels - De Rolland .- De Seta - De Zerbi - Di Daucina -

Di Blasio Scipione - Di Collobiano - Di Groppello - Ditti - Di

P;sa , pi San Giuseppe - Di Sant'0aofrio - Dobelli.

Elta - FIIería - Ercole.

Fabrizj - Fagluoll - Farina Nicola - Favale -- Fazio - Fer-

racciù - Ferrarl Ettore - Ferrari Luigi - Ferraris Maggiorino -t

Ferri - Finocchiaro Ap11e -- Florena - Fortis - Fortunato -

Franceschini - Francica - Franchetti - Pranzi -- Frola.

Galli - Gallo - Gamba - Gangitano - Garavetti - Garibaldi

Menotti - Genala - Geymet - Gherardini - Giolitti - Giordano

Apostoli - Giordano Ernesto - Giusso - Grassi Pasini - Griminaldi

- Guglielmi.
Lacava -- Lanzara - La Porta - Lazzarini - Levi - Lorenzini

- Lucca -- Lugli - Lunghini - Lupor:ni - Luzi.

Mafli - Malgni - Marcatili - Marchlori - Marcora - Marlotti

Filippo - )1artini Ferdinando --- Martini Giovambattista - Marzin -
Mauguregònato - Mazza - Mazzoleni - Mel - Merzario - Miceli

- Miniscab hi - Mocenni - Moneta - Mordini - Morini- Morra

- Massi,

Nanni - Narducci - Nicolosi.

Oddone - Odescalebt - Oliverio - Orsini-Daront.

Pais Serra - Pandelli - Panizza - Pantano - Papa - Papaño-
poli - Paronctill - Purpaglia - Paseclato - Passerini - Peirano

- Polloux - Petroni Glan Domenico - Pignatelli-Plebano-.Poli
- Pozzolint - Prinetti - Puliè.

Quartierl.
Raffaele - Raggio - Randaccio - Reale - Ricci Vincenzo -

R ghi -- Binaldt Antonio - Piola - Rizzard! - Romanin-Jacut -

Honcalli - Rubini - Ruspoli.
Sacchetti - Sacchi - Salandra - Sannia - Saporito - Selsmit-

Doda -- Serra Vittorio - Silvestri - Sola - Solimbergo - Son-

nino - Speroni - Sprovieri - Suardo.

Taverna - Tenani - Teti - Tittoni - Tomassi - Tomníasi-

Crudeli - Tondi - Torraca - Torrigiani - Toscanelli - Tabl.

Vacchelli - Valle - Vendemini - Vendramini - Vigoni - Visoc-

chi - Vollaro.

Za ny - Zanolini -- Zuccont.

Sono in congedo:

Cerulli - Cittadella - Clememti.

Di Broglio - Di Marzo.

Luciani.
Massabò.
Pelagatti.

Sono in missione:

Fani.

Morana.

Paltzzolo.
Sono ammalati :

Cairoli.
Di San Giuliano.

Menotti - Monzanf - Mosca.
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politti - Pianciani.

Spaventa.
Trompeo.
BOSELLI, ministro dell'istruzione pubblica, presenta il disegno di

legge pel riordinamento dell'istruzione secondaria classica, e chiede

che sia deferito alPesame della Giunta che lo esaminò nella precedente
sessione,

SARACCO, ministro dei lavori pubblici, presenta un disegno di legge

per un servizio di navigazione fra Venezia e Alessandria d'Egitto, e

chiede che sia ripreso allo stato di relazione.

' (La Camera approva).
Seguito della discussione del disegno di [legge per modificazioni al

Consiglio di Stato.

PRESIDENTE ricorda che nella seduta di sabato fu chiusa la di-

scussione generale, e che conviene procedere ora a quella degli ar-

ticoli.
FAGIUOLI all'articolo 10 domanda schiarimenti intorno alla portata

del disegno di legge.
GIOLITTI propone una modificazione di forma per la quale, senza

specificaro, sia detto che i membri del Consiglio di Stato non pos-

sono essere rimossi dall'ufficio se non per decreto Reale, udito il pa-

rere del Consiglio di Stato medesimo, e dopo deliberazione- del Con-

siglio dei Ministri.

RlNALDI ANTONIO propone un emendamento in forza del quale

alle parole « udito il parere d61 Consiglio di Stato » siano sostituite

le altre: « col parere conforme del Consiglio di Stato ».

CRISPI, presidente del Consiglio, risponde che le disposizioni della

legge gatantiscono suflicientemente l' indipendenza del Consiglio di

Stato, e quindi non accetta l'emendamento dell'on. Rinaldi. Non ac-

cetta nemmeno la proposta dell'on. GiolittL

Dice poi all'on. Fagiuoli che questo disegno di legge non pregiu-

.dica punto la competenza delle giunte provinciali amministrative; e

quindi prega la Camera di passare senz'altro alla votazione degli ar-

ticolL
GIOLITTI persiste nella sua opinione, ma non intende di far pro-

poste formali.

CUCCIA si unisce olle osservazioni del presidente del Consiglio:

e solamente dichiara di ritenere superflua tutta quella parte dell'ar-·

ticolo dove è detto che i consiglieri di Stato possono essere rimossi

dall'uflicio quando siano stati condannati a pene criminali, ecc. Pro-

pone quindi che si sopprima quella parte del 4° comma che è dopo

le payole « del collegio al quale appartengono. »

CRISPI, presidente del consiglio, si associa alla proposta dell'ono-

revole Cuccia.

TONDI, relatore, comincia col determinare quali siano
stati i criterii

direttivi della Commissione nel redigere il primo articolo del disegno

di legge. All'on, Rinaldi fa osservare
come sia difficile fare dichiarare

ad un intero collegio che un collega sta negligente, e come perciò

si debba rinunziare alla nuova garenzia che egli desidera. All'on. Gio-

Iltti risponde che l'enumerazione delle cause di rimozione dei consi-

glieri di Stato non ha alcun inconveniente, anzi è una garenzia per i

consiglieri stessi. Quanto poi all'emendamento dell'on: Cuccia la Com-

missionè se ne rimette alla Camera.

CUCCIA prega _la Commissione a volere essere più esplicita nel

consentire la soppressione del'ultima parte del 4° comma.

CAMBRAY-DIGNY propone alcune modificationi di forma, dimo-

strando come certe garenzie siano superflue per il caso preveduto

nel 10 comma.

JKDELLI propone che dovendosi modificare la forma dell'articolo

a ritorni all'articolo come era stato proposto al Senato, aggiungen-

dovi la garenzia che certe deliberazioni debbano esser prese dal con-

siglio di Stato in sessione plenaria.
'rONDI, relatore, in nome della Commissione accetta la proposta

dell'on. cia, cioè che si sopprima l'ultima parte del comma 40; ac-

cetta pure la propo
' dell'on. Cambray-Digny; finalmente prega l'on.

Indelli di non insistere nella si
Droposta,

FAGIGOLI prende atto delle dichiara
ni de) grgiden del Con--

siglio e delfororevole relatore can l£iluali hanno affermato che la

presente legge non impegna la Camera dei deputati per l'altro di-
segno di legge che riguarda il contenzioso amministrativo.
PRESIDENTE mette ai voti l'articolo con la soppressione di una

parte del 4° comma proposta dall'onorevole Cuccia ed accettata dal

ministro e dalla Commissione e con l'altra modificazione proposta dal-
l'onorevole Cambray Digny che consiste nell'aggiungere le parole « ai

paragrafi 26, 30 e 4° » là dove era detto : « I provvedimenti pre-
Veduti in questo articolo. »

(È approvato).
CUCCIA avrebbe voluto che prima di passare all'articolo2•sifosse

corretta la frase «contenzioso amministrativo » dicendo invece « sezione

giurisdizioñale ».
TONDI, relatore, riconosce giusta Posservazione dell'onorevole Cuc-

cia, e propone che la quarta sezione sia detta in tutti gli articoli se-
zione giurisdizionale.
(Approvasi la correzione proposta dall'onorevole Cuccia; è pure ap-

provato l'articolo 2° con un'aggiunta proposta dalla Commíssione).-
TONDI, relatore, propone che sta modificata l' intitolazione del

Capo II come appresso:
« Attribuzioni della Sezione giurisdizionale. »
SALANDRA espone le ragioni per le quali egli propone che all'ar-

ticolo 3° si sopprima íI secondo comma, che è cosi concepito :
« Il ricorso non è ammesso se trattasi di atti o provvedimeuti e-

manati dal Governo nell'esercízio del potere politico. »
Gli sembra che molti dubbi potrebbero sorgere se non fosse almeno

determinato esattamente che cosa si intende per < esercizio del po-

tere politico » e quali atti debba ritenersi che vi siano compresi. Cita
alcune parole di un libro dell'onorevole Bonasi, e ne trova argomento

per sostenere l'opportunità della soppressíone che egli propone. (Ap-
provazioni).
CUCCIA accetta le osservazioni fatte dalPonorevole Salandra, e fa

notare che non sopprimendo il comma secondo Verrebbero a man-·

care molti beneficii che si attendono da questa legge. Non crede ac-

cettabile l'ultimo alinea dell'artícolo 3 e ne dice le ragioni.
INDELLI riconosce l'importanza della questione trattata dall'onofe-

Vole Salandra, e propone la soppressione del secondo comma di questo
articolo.

CRISPI, presidente del Consiglio, ministro dell'interno, ricorda la

grande discussione che sul contenzioso amministrativo fu fatta nella

Camera nel 1864, e quello che allora fa un memorando discorso ebbe

a dire il compianto onorevole Mancini.

Riferendosi alle opiniant allora sostenute dal Mancini, fa notare che

vi sono certi atti del Governo, che assolutamente non possono essere

assogettati alla decisione di un giudice. Se il Governo in occasione

di disordini avesse preso delle misure per mantenere la tranquillità

pubblica, e avesse proclamato lo stato d'assedio, giudice del suo ope-
rato non potrebbe essere che II Parlamento. Cosi dicasi di tutti gli
atti di governo veri e propri; è soltanto per gli atti di amministra-
zione che puô ammettersí 11 ricorso alla sezione giurisdiziale del Con,

siglio di Stato.

Questi criteri condussero a mettere nell'art. 3 il comma secondo

che egli crede ne.cessario sia mantenuto.

CUCCIA riconosce che alcuni atti del potere politico non possono
essere esaminati da un magistrato. Ma per stabilire la competenza
della sezione giurisdizionale del Consiglio di Stato, basta il primo comma
dell'art. 3; 11 secondo ò inutile e potrebbe riuscire pericoloso,
INDELLI riconosce giusti i concetti esposti dall'onorevole presidente

del Consiglio, ma è tuttavia d'accordo coll'onorevole Cuccia nel cre-

dere pericoloso II secondo comma.

TONDI, relatore, dichiara che la Commissione ebbe già ad esami-

nare tutte le obbiezioni che oggi furono mosse contro il secondo

comma di questo articolo; ma fu d'avviso che esse non avessero

valore di fronte alle altre dispostzioni della legge.
Il potere politico à quello che deriva nel Governo dall'obbligo suo

di mantenere l'ordine pubblico e di garantire la sicurezza di tutti; e
gli atti del Governo nell'esercizio di questo potere non possono es,
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sere contiollati che dal Parlamento. Il secondo comma adunque ò

chiaro specialmenta dopa le spiegazioni date dal presidente del Con-

siglio. Esamina brevemente su questo pardo la legislazione di alcuni
Stati d'Europa. Non accetta la soppressione del secondo comma ; ed
alle osservazioni fatte dall'onorevole Cuccia sull'ultimo alinea dell'ar-
ticoÌo risponde che egli crede l' onorevole Cuccia non abbia tenuto

conto dell'emendamento proposto dalla Commissione.
L'emendamento consiste nel modificare l'ultimo alinea nei seguenti

termini:

« Il ricorso che non implichi incompetenza od eccesso di potere,
non è ammesso contro le decisioni le quali concernono controversie

doganali o pure questioni sulla leva militare ».

Concludo invitando la Camera ad approvare il secondo comma

(Approvazioni).
CUCCIA dichiara che gli era sfuggito l'emendamento della Com-

missione. Ma gli pare che oltre alle questioni di leva ed alle contro-

versie doganali, altri atti non possono ossore impugnati dinnanzi alla
sezione giurisdizionale.
Tali sono gli atti che il ministro ha compiuti in virtù di una

legge.
Domanda che l'esame di questo articolo sia differito a domani al-

meno per l'ultimo alinea.

SALANDRA accetterebbe il secondo inciso contenuto nell'articolo se

si dovesse accettare l' interpretazione ad esso data dal presidente del
Consiglio, senonchè un dubbio nasce nelP oratore per le parole pro-
nunziate dal relatore, che sarebbero state più acconce nell'ex corpo
legislativo dell'impero francese anzichè nel Parlamento italiano.

Non crede che si possa stabilire in una legge una clausola che au-

torizza il Governo a violare la stessa.

Per queste ragioni si dichiara costretto a mantenere il suo emen-

damento.

. TONDI, relatore, risponde all'onorevole Salandra che gli esempi che
egli ha citato si riferiscono a momenti speciali della vita politica.
BONASI parla quasi per un fatto personale e per dimostrare come

approvando l'inciso dell'articolo non è in contraddizione con quanto
scrisse quindici anni fa.
Mette in luce difatti come esso non sia in contraddizione con quei

principii altamente liberali, che sono consacrati nell'intero disegno di

legge (Approvazioni).
INDELLI dichiara che l'onorevole Bonasi ha gettato molta luce sul-

Pargomento.
Legge però un brano della relazione che sarebbe in contraddizione

con le parole dell'onorevole Bonasi.

Sarebbe disposto ad accogliere l'inciso se ad esso si aggiungessero
le parole con le quali l'onorevole Bonasi 10 commentava.

TONDI, relatore, fa delle dichiarazioni dimostrando che quanto egit
ha detto ed è scritto nella re'azione è d'accordo con le idee espresse
dall'onorevole Bonasi.

CRISPI, presidente del Consiglio, dice che la presente discussione

dimostra la necessità dell' inciso, enumera poi quegli atti del Governo,
che debbono essere compresi fra gli atti politici.
SALANDRA dopo le precise dichiarazioni del presidente del Consi-

glio ritira il suo emendamento.
CUCCIA insiste nella sua proposta che sia sospesa ogni delibera-

zione sull'ultimo alinea di questo articolo.

TONDI, relatore, spiega il sígnificato preciso dell'emendamento suo
all'ultimo alinea dell'art. 30.

(Approvansi il 10 ed il 2 comma dell'articolo; non è approvata
la proposta sospensiva dell'onorevole Cuccia; si approva l'ultimo all-
nea dell'articob, e quindi Particolo nel suo complesso)

Comunicasi una domanda d'interpellanza ed una mozione.

PRESIDENTE comunica la seguente domanda di interpellanza deN

l'onorevde Tommasi-Crudeli:

« Il sottoscrittà cliiede di interpellare il ministro dela pubblica
istruzione sulla noinina del ¡)?clegore Vicentini alla cattedra di fisica
nellä Regia Università di Siena ».

Comunicú pure la seguento mozione presentata dagli onorevoli De-
maria, Baccarini, Malli, Panattoni ed altri deputati.

« La Camera, ritenuto che le innovazioni nella disciplina e nel trat-

tamento del personale passato alla dipendenza delle amministrazioni
ferroviarie sono avvenute senza le garantie e il controllo determinati
dal Parlamento, invita il Governo a provvedere aflinchè fart. 103 dei
capitolato annesso alla legge 27 aprile 1885 abbia integrale applica-
zione ».

Ii ininistro dei lavori pubblici propone che questa mozione sia in-

scritta nell'ordine del giorno del 20 febbralo.
DEMARIA consente.

(E' così stabilito).
PRESIDENTE dichiara chiuse le Votazioni.

La seduta termina alle 6.25.

TELEGRAMMI

(AGENZI.A STBFANL)

SOFIA, 4. - La principessa Clementina è partita per Vienna onde
assistere ai funerali del principe Rodolfo.

Il principe Ferdinando ha ordinato un lutto di Corte di quattro
settimane.

VIENNA, 4. - L' ingresso del pubblico nella cappella di Corte, dove
ò esposta la salma del principe Rodolfo, è incominciato alle 8 ant.

Una folla immensa, commossa, sfila ordinata davanti la salma.

La Regina.Vittoria, il principe e la principessa di Galles e la prin-
cipessa Beatrice fecero deporre corone sulla bara del principe Rodolfo.
VIENNA, 4. - L'Imperatore espresse la sua soddisfazione per l'at-

titudine patriottica della stampa austriaca e segnatamente di quella
di Vienna, attitudine che 10 consola.

S. M ricevette il ministro ungherese della difesa del paese, Fejer-
vary. Quasi tutti i ministri ungheresi, le presidenze e le deputazioni
del Parlamento ungherese sono giunti.
Sono infondate le voci che l'arcidachessa Stefanta abbia intenzione

di lasciare per sempre l'Austria.
La folla che si reca a visitare la salma dell'arciduca Rodolfo è cos)

enornie che ruppe più volte i cordoal militari. Alcuno persone rima-
sero ferite ed altre svennero.

LONDRA, 4. --- Il Daily News ha da Costantinopoli: « Si parla di
scoperta di una cospirazione contro il Sultano. Alti personaggi sono
stati sottoposti ad un'inchiesta. Si crede però che si tratti soltanto di
intrigtil di funzionari destituiti contro coloro i quali li surrogarono ».

LONDRA, 4. - Il Daily News ha da Vienna: « Regna viva emo-
zione in seguito alla notizia della morte di una bellissima giovane, 11
cui padre è barone Essa morì avvelenata a Meyerling nella stessa
notte del suicidio dell'Arciduca Rodolfo. Sembra che le due r2orti
sieno avvenute quasi simultaneamente.
SAN DOMINGO, 4. - Fu approvato 11 nuovo trattato di commercio

e navigatione italo-domenicano.
DUBLINO, 4. - L'ispettore di polizia del distretto di Doneghal fu

ucciso mentre stava procedendo alParresto del prete Mac-Fadden, con-
dannato a sei mesi di carcere per incoraggiamenti dati alla Lega na-
zionale. Mac Fadden venne arrestato.

Tutto il paese è in preda a viva eccitazione.

LONORA, 4. - Una casa di Derby, ove 250 Salu sú erano riunitt,
crollò durante una bufera. Due fedeli rimasero uccisi 6d una ventina
gravemente feriti.

PAllIGI, 4. --- Camera del deputati - Dopo dichiaratane Purgenza
si approva il progetto che riserva alla bandiera francese la naviga-
21000 fra la Francia e l'Algeria.
DOUVRES, 4. - Vi fu una collisione, iersera, nella Manica, fra il

vapore Nereid e il veliero Killckam. Ambedue colarono a fondo.
Vi sono ventiquattro annegati.

PinlGl, 4. --- In seguito alla domanda di due azionisti, il Tribunale
pronunalò lo scioglimento della Società per il Canale di Panama e no-
minò Brunet liquidatore con estesissimi poteri,
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I.aistino Off1ciale della Borsa di Commercio di Roma del di À fÂbbraio 1889.
VALORE

PREZZI
ÝALOILI AMMESSI A CONTRATTAZIONE IN BORSA GODIMENTO PREZZI IN CONTANTI

B0mÍRaÌ0 VBIBS10 NOMINALI
Corso Med.

RENDITA·5 0 0 prima grida......................................
seconda grida,..................................s

Detta ' 3 0¡O pthba grida.. ...........a.......•..............•
seconda grida. ...................................

Certinoati sals'I%soro Emissione 1860-64................. ............
ObbHgaafoni Den! Eoelesiastici 6 0¡O... . .............

rostito Romano Blount 5 010.........
etto Rothechild....................

Obbligasloni ananterpali e credito fondlarlo.
Obbligazioni Hanicipio di Roma 6 01Ó...................••••••••....••

Dette 4 010 prima emissione............. .........••••••••••m•
Dette 4 010 seconda emissione......................•••..•••••••
Dètte' A 0;ð quinta emissioné.....|.........................••u

Obbligazioni Øredito Fondlario Bauen Santo Spirito...................
Dette Credito Fondlario hanca Nazionale 4 Ot0................
Detts Øredito Fondiario Banca blazionale 4 1(2 Ot0.............
Dette Credito Fondiario Banco di $1eilla...
Dette Credito Fondiario Bageo di Napoli.........

Anioni Strade Ferrate.

MI6niFerroyle Meridionali...................................••.•••••
Dette Périoyle Mediterränee stampigliate............................
Dette Ferrovie Mediterrrneo certif. provv..........................••
Dette Ferrovie Sarde (Preferenza).
Dette Ferrovie Palermo, Alarsala, Trapani la e 2a Emisa............
Dette Ferrovie della Sicilia....... ..............•••••

.

'

Asioni Banehe e Soeletà diverse.

Atton! Binès Nasionale
Dtito Banea Romana....................•..•
Dette Bahen Generale....................•••...•••••••••••••••••••••
Dette pane; di Roma......................••••••••••••••••••••••••••
Dette Banom Tibertaa...........................•...••••••••••••••••
Dettà Banca Industriale e Commerelate..............................
Dettä Banca detta Cerkincati provvisorib..........•....•••••••..••••
Detto Banos Provinciale..........
Detta Societi di Credito Mobillare Italiano.........
Dette Sóoletà di Ørento Meridionale.... ..i....
Dette Seeletà Romana per l'Illuminazione a Gas Stam................
Dette Boefètl detta (Certificati provvisori) Em. 1888.................
Dette Societå Acqua Marcia..............
Dette'Boeletå Jtaliana per condotte d'acqua..........................
Dette Bòcietà Immobiliare....
Dette Società dei Monni e Magazzini Generali.......................
Deffè BooletA Telefoni ed Applicazioni Rhttriche.....................
Dette Societa Generale per l'Irluminazione...........................
Dette Boeietà per l'Illuminazione (Gertineati provvisori)..............
Dette Soeleta Anonima Tramway Omnibna..........,..... ..........
Dette Boefetä Fondiaria Italiana.
Dette Boeietà delle Miniele e Fondite di Antimonio....
11ette Socierå dei Materiali Laterizi.
Dette Società Navigazione Generale Italiana....
Dette Societa Aleta lurgica Italiana..........

Azioni Seeletta di assicurazioni.
Az'oni Fondiarie Incendi....... .....••••••••••••••••••••

Detto Fóndlarle Vita..........
obblighzient diverse,

Obbligasloni Ferroviarie 3 Ò¡O, Emissione 1887 e 1889................
Dette Ferroviarie Tunisi Goletta 4 0¡Q (oro)....................
Dette, Società immobiliare
Detf6 Societå Immobiliare 4 010.......
D tti Società Acqua Marcia..........................•••-...-.
-Dette Böcietà Strade Ferrate 3feridionalf...............•.......
Detto Sqatetà Ferrovie Pontebba Alta-Italia.... ...............
Dette Società Ferrovie Sarde nuova Emissione 3 Oto...........
Dette Soc. Ferrovie Palermo-alarsala-Trapani I. 8. (oro).......
Dette Id Id. Id. II...............
Delle Società Ferrovie Second. della Sardegna.................

Buoni Meridionali 5 0[0....
Tit«Il a quotazione speciale.

Itandita Austrinea 4 GIO (oro).......
Obbligazioni prehtito Croae Rossa Italiana........

i. gennaio 1889

1. ottobre 1888

1. decembre 1888

1. gennaio 1889
f. ottobre 1888

.

1. gennaio 1889

f. ottobre 1888
1. genuaio 1889

f. gennaio 1888
f. gennaio 1889

f. gennaio 1888
10 aprile 1888
1. gennaio 1889

f. gennaio 1888

1, gennaio 1889

.
1. ottobre 1888

1. gennaio 1889

i. gennaio 1889

1. gennaio 1889

1. ottobre 1888

1. gennaio 1889
1. ottobre 1888
f. gennaio 1889
1. ottobre 1888

f. gennaio 1989

I

i. ottobra 1888

500 500 >

500 500 >

500 500 >

500 500 >

500 500 >

500 500 >

500 500 »

500 500 »

500 500 »

500 500
500 500
5 0 100
250 250
500 500
500 500

1000 750 *

1000 1000 >

500 250 >

500 250 >

200 200 *

500 500 *

500 250 »

250 250 >

500 460 >

500 500 *

500 500 >

500 250
500 500 »

500 300 *

500 500 >

250 950 m

100 100 >

100 10 >

250 250 >

150 150 >

250 250
250 250 >

500 500 >

500 500 >

500 100
2õ0 125 »

500 500 >

500 500 »

500 500 »

250 LSO »

500 ð00 »

500 500 »

500 500 >

500 500 »

300 300 >

300 300 >

500 500 »

500 500 >

25 25 »

90 30 p. o.

64 20
96 50
95

470 >

404 75
478 •

504 m

590 >

410 >

610 >

2120 >

1140

515
500>
260>
877 *

480 »

1385

280

88

465 »

590 »

500 m

ik0 m

800 m

995 m
4997

443>

Prezzi Prezzi Prezzi
Scon C A MB I medi fatti nominali

Pressi in liquidazione:
3112 Francia . . .

90 g. 09 55

Parigi . . .
. Chèques 100 4 112

a Londra . . .

90 g. .25 17 Ren. Italiana 5 Olo 1. grida 96,72112 96,65 fine corr.
Cheques *

Az. Soc. Acqua Marcia 1760, 1765 fine corr.
Vienna, Trieste 90 g.

90 g. , , , Az. Soc. Italiana per Condotte d'acqua 303 fine corr.
Germania . . Cheques * * * Az. Soc. Immobiliare 832, 818, 816, 815, 805, 705 fine corr.

Risposta dei premi . . . . . 26 febbraio
Prezzi di compensazione .

Compensazione . . . . . . .
27 > Media dei corsi del Consolidato italiano a contanti nelle varie borse

Lignidazione . . . . . . . .
28 ,

del Regno nel di 2 febbraio 1889:

Consolidato 5 010 . . . . . . . . . L. 96 674
Boonto di Banca 5 112 CIO. Inferessi sulle Anticipazioni. .

Id. 5 010 senza la cedola del semestre in corso > 94 504
Id. 3 090 nominale

. . . . . . . » 62 487
Id. 3010senzacedola . . . . . . »61195

Il Sindaco: MARI,0 DONELLI. V. TROCCHI, Presidente.

TUMINO RAFFAELE. Gerente - Tipografla della Gazzetta U//lciale,


